Scheda di monitoraggio dei progetti di Comunità
Allegato 1 – Gruppi di lavoro - Sezione A2
A cura del responsabile/coordinatore del Gruppo stesso

· Gruppo… Comitato Promotore
· Responsabile  
Composizione del Gruppo
	Cognome e Nome
	Profilo professionale
	Ente / Struttura di appartenenza (se libero cittadino indicare LC)
	Ruolo

	Cammi Elena
	Assistente sanitaria
	U.O. Epidemiologia ECR
	Operatore

	Copelli Maria Rosa
	Assistente sanitaria
	Pediatria di Comunità
	Operatore

	Chiaranda Giorgio
	Medico dello Sport
	Dip. Cure Primarie
	Operatore

	Prazzoli Maria Rita
	Assistente sanitaria
	U.O. Epidemiologia ECR
	Operatore

	Sartori Cristina
	Assistente sanitaria
	U.O. Epidemiologia ECR
	Operatore

	Barbieri Silvia
	  Giornalista
	U.O. Comunicazione e Marketing
	Resp Comunicazione

	P
	PIERINO
	Cittadino Besurica MMG
	Cittadino

	M
	ALFREDO
	Cittadino Besurica
	Cittadino

	T
	RAFFAELE
	Cittadino Besurica
	Cittadino

	M
	DAVIDE
	Cittadino Besurica MMG
	Cittadino

	T
	RENATO
	Cittadino Besurica
	Cittadino

	B
	CHIARA
	Cittadino Besurica
	Cittadino

	B
	MICHELA
	Cittadino Besurica
	Cittadino

	B
	DINA
	Cittadino Besurica
	Cittadino

	F
	FRANCESCO
	Cittadino Besurica
	Cittadino

	C
	ANTONIO
	Cittadino Besurica
	Cittadino

	R
	MARIA
	Cittadino Besurica
	Cittadino


·   Nel gruppo sono presenti destinatari finali? 

x( Sì

( No

Se SÌ descrivere, se NO motivare

	SI nel gruppo sono presenti i cittadini che si impegnano a promuovere il laboratorio di Comunità 


· Sono stati redatti verbali o altri documenti rilevanti? 
x( Sì

( No

Se SÌ allegare i verbali e i documenti
	     Verbali del 23 e 30 settembre e 7 ottobre mentre per l’altro incontro del 14 ottobre non è stato redatto nessun verbale in quanto è stato un incontro per verificare che fosse tutto pronto 


se NO riportare una descrizione sintetica di ogni riunione fatta 
	Es. riunione del …, partecipanti…., assenti …., si è discusso di …, si è deciso che…, ecc.

bisogni individuati, obiettivi scelti 
, azioni decise e programmate 1, ed ecc. (es. ostacoli incontrati, …)


· Rispetto alla scala della partecipazione di Bragher e Specht come si colloca il gruppo di lavoro rispetto al gruppo di lavoro interaziendale del progetto dichiarato nel progetto esecutivo.

	B


· Note: riportare elementi salienti sulla partecipazione e la vita del gruppo
	Ottimo clima collaborativo. Negli ultimi incontri i cittadini hanno lavorato in sostanziale autonomia, senza necessità di intervenire da parte dei facilitatori

ALLEGATE SCHEDE DI MONITORAGGIO del clima dei gruppi, compilate dagli operatori al termine di ciascun incontro


Scheda di monitoraggio dei progetti di Comunità
Allegato 2 – Tipologie di indicatori

Gli indicatori di processo misurano e danno indicazioni rispetto alla realizzazione delle attività; gli indicatori di processo non misurano e non danno indicazioni rispetto al raggiungimento degli obiettivi del progetto. Un esempio é la creazione di un comitato consultivo di esperti responsabili di garantire la qualità dell’intervento e il rispetto delle tempistiche del progetto. Un altro esempio è la realizzazione di un corso di formazione rivolto agli insegnanti, che richiederà il monitoraggio dell’insieme delle attività necessarie alla realizzazione del corso (contatti con le scuole, presentazione del corso alle scuole, raccolta adesioni, realizzazione appuntamenti, monitoraggio presenze al corso…). 
Gli indicatori di output misurano e danno indicazioni rispetto alle attività realizzate con l’intervento: un esempio di indicatore di output può essere il numero totale di partecipanti a un corso di formazione, la costruzione di una pista ciclabile tra i punti all’ordine del giorno di un consiglio comunale, ecc. Gli indicatori di output misurano e danno indicazioni anche rispetto ai prodotti concreti dell’intervento: un esempio può essere la pubblicazione di un opuscolo sulla sana alimentazione o sui benefici dell’attività fisica. Gli indicatori di output dovrebbero essere coerenti con gli obiettivi ed essere misurabili, chiari, validi, verificabili e precisi, sensibili.

Gli indicatori di impatto permettono di misurare i risultati del progetto:

· nel breve termine (impatto sui fattori predisponenti, abilitanti e rinforzanti). Ad esempio l’aumento della conoscenza dei benefici dell’attività fisica sulla salute

· nel medio termine (impatto sui comportamenti e sull’ambiente). Ad esempio l’incremento, rispetto al tempo 0, del 30% della percentuale di bambini partecipanti al progetto che svolge almeno 30 minuti di attività fisica quotidiana

· nel lungo termine (impatto sulla salute). Ad esempio la riduzione del 5% della percentuale di persone in sovrappeso nella comunità in cui il progetto è stato realizzato.

Tutti gli indicatori dovrebbero essere misurabili (dare indicazioni quantitative o, almeno, qualitative), chiari (avere lo stesso significato per tutti), validi (misurare ciò che viene richiesto loro di misurare), verificabili e precisi (utilizzare un’unità di misura affidabile) e sensibili (tenere conto di eventuali cambiamenti della situazione). 
� Se uno o più obiettivi o azioni sono quelli inseriti nella II Sezione del Progetto Esecutivo presentato, fare esplicito riferimento ad essi


� Scala di Bragher e Specht modificata tratta da “Community participation in local health and sustainable development: approaches and techniques” WHO 2002 Fonte originale: � HYPERLINK "http://bit.ly/1mdBuaF" ��http://bit.ly/1mdBuaF�


a) ha il controllo. L’organizzazione chiede alla comunità di identificare il problema e prendere tutte le decisioni chiave sugli obiettivi e i mezzi; b) ha delegato l’autorità. L’organizzazione identifica e presenta un problema alla comunità. Definisce i limiti e chiede alla comunità di prendere un serie di decisioni che possono essere incorporate in un piano che essa accetterà; c) partecipa alla pianificazione. L’organizzazione presenta una ipotesi di piano che può essere modificato dagli interessati. Si aspetta di cambiare il piano almeno leggermente e forse di più in seguito; d) consiglia. L’organizzazione presenta un piano e accoglie le domande. È pronta a cambiare il piano solo se assolutamente necessario; e) è consultato. L’organizzazione cerca di promuovere un piano. Cerca di creare l’assenso necessario per la sua accettazione oppure lo penalizza in modo tale da rendere necessaria l’adesione amministrativa. 





